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Usl Berica, in bilico il direttore sanitario: in arrivo 
spostamenti e misure disciplina 

Michela Nicolussi Moro – 21/06/2026 
 

Nella «guerra» a Vicenza tra camici bianchi e dg interviene l'ordine dei medici con 
un consiglio straordinario. 

Mentre la Regione prova a mediare e a riportare un clima «di serenità e collaborazione» tra i 
medici e il direttore generale dell’Usl Berica, Peter Assembergs, quest’ultimo ha già notificato 
il prossimo invio di provvedimenti disciplinari a un primario e ai due direttori medici 
Massimiliano Colucci e Sara Mondino. Tutti e tre «colpevoli» di aver tentato di organizzare 
una riunione con i primari per dibattere il tema delle liste d’attesa, al centro della sfuriata con 
cui Assembergs, «usando un tono caporalesco ed epiteti irripetibili», ha ripreso i direttori di 
Dipartimento. 

L'intervento della Regione 

La Regione (oltre all’assessore alla Sanità, Gino Gerosa, del caso si starebbe interessando 
anche il governatore Alberto Stefani) avrebbe chiesto al dg di bloccare i provvedimenti 
disciplinari, ma al momento l’unica certezza è la notifica degli stessi arrivata martedì agli 
interessati. In particolare al primario si contesta «di aver organizzato la riunione senza essere 
autorizzato» e «l’interruzione dell’attività in reparto». 

Il provvedimento contro il direttore sanitario 

Non è tutto: Assembergs avrebbe intenzione di cambiare il direttore sanitario Alberto Rigo e 
il direttore dei Servizi Sociali, Achille Di Falco, ereditati dalla precedente dg Patrizia 
Simionato. Queste figure, insieme al direttore amministrativo, sono infatti di nomina fiduciaria 
del direttore generale, ma nel caso di Rigo il suo contratto, iniziato a giugno 2024, durerà fino 
al 2028. Il che non ha impedito ad Assembergs di convocarlo venerdì mattina per «un 
colloquio su importanti temi di lavoro», benché il direttore sanitario sia in malattia e non 
ancora in grado di guidare. Lo ha fatto andare a prendere in auto a Legnago, dove abita, dal 
direttore amministrativo Leopoldo Ciato, al quale il dg avrebbe chiesto di vedere come 
risolverne il contratto. E a Rigo avrebbe comunicato: «Non fai più parte della direzione 
strategica», sentendosi appunto rispondere che il suo contratto dura altri quattro anni. Il 
direttore sanitario, vista l’aria che tira, potrebbe decidere lui di rinunciare all’incarico e di 
tornare a fare il direttore medico all’ospedale di Noventa Vicentina, ma per ora nulla sarebbe 
stato messo nero su bianco. Le prossime ore saranno decisive per definirne le sorti e lo stesso 
vale per Di Falco, che potrebbe rientrare in Agenas, dove ricopriva il ruolo di direttore della 
formazione. 

Contrasti e veleni 

Insomma contrasti e veleni sono tutt’altro che rientrati e sarebbe stato preso in considerazione 
anche lo spostamento, con conseguente demansionamento, della dottoressa Anna Radin, 
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direttore della Farmacia ospedaliera e componente del Comitato di direzione. Assembergs le 
imputerebbe una spesa eccessiva, 6 milioni di euro, per l’acquisto di farmaci antitumorali e 
avrebbe pensato di sostituirla con Margherita Andretta, responsabile del Servizio farmaceutico 
territoriale dell’Usl Berica.  

L'ordine dei medici 

Un quadro che preoccupa gli Ordini dei Medici del Veneto, al punto che il presidente di 
quello di Vicenza, Michele Valente, dopo aver parlato con Gerosa ha deciso di convocare il 
consiglio interno per martedì e dibattere il tema. «Se il consiglio approverà, mercoledì metterò 
a disposizione dei colleghi dell’Usl Berica l’aula magna dell’Ordine, per un confronto sul da 
farsi», annuncia. E mentre la Conferenza dei sindaci, il cui voto pesa nella valutazione del dg, 
sta pensando a come muoversi, il consigliere regionale Carlo Cunegato (Avs) chiede a Stefani 
e a Gerosa «di ascoltare il grido di dolore dei dipendenti e di destituire Assembergs». «Lo so, 
non è facile politicamente licenziare un direttore generale nominato pochi mesi fa — dice 
Cunegato —. Tuttavia la tutela della sanità pubblica e la salvaguardia dei 6000 dipendenti 
dell’Usl Berica, che hanno coraggiosamente definito intollerabile la situazione, devono essere 
la priorità di chi governa». Ma Gerosa ha già detto ai medici che la destituzione di Assembergs 
non è nemmeno da considerare. 
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